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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Sta crollando il regime di Amin 
Sta crollando II sanguinarlo regime di 
Antln ch« por otto anni ha appresto gli 
ugandotl o offeso l'Afrka. L'esercito dalla 
Tanzania a lo forzo ribolli, dopo avor pro-
io la città di Entobbo, stanno por ontraro 
nolla capitalo cho ormai è stata avacuata 
dai militari dal dittatoro. Sombra "cosi al
l'Api iogo un altro complesso conflitto cho 

pono numeroso questioni o rivela l'aliar-
manto grado di tensioni che scuòtono H 
mondo o I rapporti Internazionali. Restano 
gravi pericoli: in prjmo luogo quello di 
altri coinvolgimene nella crisi. In questo 
quadro la Tanzania ha accusato l'aviazione 
libica di aver compiuto un'incursione sul 
suo territorio. . IN ULTIMA 

Per le elezioni una risoluzióne sarà presa martedì 
• ' • • i n i . ^ — — i — ' • — » i n i i — » ^ ^ — ^ — 

Il governo rinvia ancora 
ogni decisióne sulla data 

Scartata l'ipotesi di una legge sull'abbinamento e consultato il Consiglio di 
Stato sulla «via amministrativa» - De Mita e GuUotti vice-segretari della DC 

ROMA — Resta l'incertezza 
sulla «data delle elezioni. Ieri 
il governo si è riunito, ha di
scusso a lungo, ma poi ha 
rinviato a martedì prossimo 
una decisione. Il problema ri
mane quello della praticabilità 
o meno della soluzione del
l'abbinamento delle elezioni 
politiche ed europee il 10 
giugno. Se vi fosse stato un 
accordo generale tra i partiti, 
non sarebbe stato difficile va
rare un provvedimento legi
slativo per superare gli osta
coli di carattere giuridico e 
armonizzare le due consulta
zioni elettorali; .il «no» dei 
radicali — ribadito ieri in un 
incontro con Andreotti — ha 
però impedito questa solu
zione. 

U Consiglio dei ministri ha 
quindi preso atto .che la via 
legislativa dell'abbinamento è 
« impraticabile ». Un decreto-
legge non può essere presen
tato, afferma il comunicato 
di Palazzo Chigi, senza che 
sia assicurata la < necessaria 
unanimità di consenso ». Nien
te leggi, quindi. 

Perciò Andreotti si propone 

ora di compiere « ulteriori 
oppro/ondlmenfi » per verifi
care se è possibile assicurare 
l'abbinamento delle due con
sultazioni affidandosi soltan
to ad un provvedimento am
ministrativo, a una circolare 
ministeriale. In' sostanza, il 
Consiglio dei ministri ha sol
levato in proposito una serie 
di quesiti, chiamando il Con
siglio di Stato a dare una ri
sposta entro lunedi. Sulla ba
se della rispósta « tecnica » 
che verrà, il governo — nel
la seduta di martedì prossi
mo — prenderà una decisione. 

Se questa soluzione «ammi
nistrativa » sarà giudicata im
possibile, allora — ha detto 
il ministro socialdemocratico 
Di Giesi — « le date per le 
elezioni potrebbero essere 
quelle del 3 e del 10 giugno >. 
In questa, come in altre bre
vi dichiarazioni di ministri. 
è affiorata in sostanza - una 
certa rassegnazione nei con
fronti dell'ipotesi di uno sdop
piamento dei turni elettorali. 
I liberali invece, con' una di
chiarazione di Zanone, sosten 
gono che il governo dovrebbe 

rimuovere gli ostacoli che im
pediscono la soluzione dell'ab
binamento. Ma il radicale 
Pannella non si è acconten
tato di ribadire il suo rifiuto 
di fronte all'ipotesi di una 
legge di armonizzazione delle 
due campagne elettorali, ma 
ha anche detto che vi sareb
be, in questo caso, l'ostruzio
nismo del suo gruppo (« At
traverso il fermissimo e se
rio ostruzionismo che farem
mo al decreto-legge — ha pro
clamato — avremmo la pos
sibilità di farci una campa
gna elettorale favolosa »). 

La Direzione democristiana 
si è riunita, ieri pomeriggio. 
ma non ha discusso della da
ta delle elezioni. Zaccagnini ha 
svolto una breve - relazione, 
che in realtà è una messa 
a punto di tematiche pretta
mente elettorali, e poi si è 
accesa una rissa assai con
fusa sulla nomina dei due 
nuovi vice-segretari. Il segre
tario politico — così come 

C. f . 

(Segue in penultima) 

NATTA REPLICA A PICCOLI 

Marchingegni elettorali 
per governare darisoli 

A proposito di una in
tervista rilasciata ieri 

. dall'on. Piccoli, U com
pagno Alessandro Nat
ta ha rilasciato la se-

• guente dichiarazione. 

Nell'intervista a La Re
pubblica ron..Piccoli riba
disce da una parte l'esi
genza della politica di so
lidarietà e dall'altra il ri
fiuto della DC ad una col
laborazione di governo o n 
il PCI. Questa contraddi
zione della DC ha trava
gliato e logorato la mag
gioranza, ha/ reso irrime
diabile la crisi e ha con
dotto allo scioglimento 
delle Camere. Bisogna an
zi dire che le interruzio
ni traumatiche delle due 
precedenti legislature, nel 
'72 e nel "76, sono state 
anch'esse determinate, in 
definitiva, dall'incapacità 
e dal rifiuto della DC di 
risolvere, dopo l'esauri
mento della politica di 
centro sinistra, il proble
ma di un rapporto nuovo 
con le sinistre e in oar-
ticolare con il PCI. 

Questo è il nòdi poli
tico del tutto evidente. 
Che cosa propone, dunque, 
il presidente delia DC per 
risolverlo, per goverr.arc?-
ritalia e condurla fuori 
dalla stretta della crisi? 
Egli non respinge solo la 
nòstra indicazione dì- un 
governo di unità demo
cratica ma va oltre, di
chiara che non bastino 
« alleanze e schieramenti 
anche amplissimi per assi

curare l'autorità e la ca
pacità di iniziativa di cui 
un Parlamento e un ese
cutivo debbono disporre » 
e mostra persino di non 
credere alla possibilità e 

..all'efficacia di un ritorno 
ad alleanze e .governi di 
centro sinistra. Quale è al
lora il rimedio per rèn
dere governabile il siste
ma? La proposta, se non 
abbiamo inteso male, è 
drastica e inaudita; è quel
la di un espediente, di un 
marchingegno,! elettorale 
.che Consenta al partito di 
maggioranza relativa di 
avere la completa respon
sabilità della direzione 
del Paese, di governare, 
dunque, da solo! Si tratta 
di qualcosa ben più gra
ve della legge maggiori
taria del 1953, che asse
gnava un premio, colpen
do il cardine della rap
presentanza proporziona
le, ad una coalizione di 
partiti. Ora l'on. Piccoli 
pare voglia forzare ulte
riormente le cose nel sen
so di imporre per legge il 
bipartitismo: o il mono
colore democristiano o 
quello.» comunista! - Im
magino ' che proponendo 
un simile congegno si pre-

, su ma in realtà di agevo
lare e di garantire il pre-

- potere politico della DC. 
Jla fai questo modo si da
rebbe un colpo alla con
quista, che noi riteniamo 
irrinunciabile, della pro
porzionale. La vita poli'.i-
ca sarebbe spinta, inevi

tabilmente,' iti-una pola-
; rizzaziotte, dopo tanti di
scorsi e prediche sul vaio-

! re del pluralismo, sulla 
'; funzione essenziale di quei 

partiti, dal PSI al PLI, al 
PSDI al PRI, che sono sta
ti in fasi politiche diverse 
alleati della DC. 

E' da dieci anni che la 
DC fa pagare pesantemen
te al Paese il suo rifiuto 
a dare una soluzione cor
retta, sotto il profilo po
litico e costituzionale, al 
problema del rapporto con 
il PCI; a rispondere po
sitivamente all'esigenza di 
uba direzione politica uni
taria e stabile. Pensano 
davvero i dirigenti della 
DC che ad esorcizzare ta 
le questione politica dì 
fondo possa valere il lan
cio di un qualche accorgi
mento elettorale? Soluzio
ni di questo tipo sono del 
tutto illusorie, anche per
ché urtano con ì dati sto-" 
rici. le tendenze e le spìn
te democratiche, la realtà 
ben corposa dei rapporti 
di forza, sociali e politici. 
Ma tali progetti e propositi 
sono anche rivelatori di 
un indirizzo, di un animo 
prepotente della DC che 
debbono suscitare preoc
cupazione e allarme non 
solo tra le forze democra
tiche, ma in tutta l'opi
nione pubblica. Anche di 
questo sarà bene che gli 
italiani tengano conto al 
momento della loro scelta 
elettorale. 

Utilità 
di 
Pannella 

Da quando il presidente 
della Repubblica ha sciolio 
le Camere s'è messo in moto 
un balletto assurdo. Un go
verno appena decente avreb
be deciso la data delle ele
zioni nel giro di dodici ore. 
Invece, se tutto l va ' bene, 
avremo una decisione non pri
ma dell'ottavo giorno dallo 
scioglimento delle Camere. 
• Si 'dirà che c'era di mezzo. 
una difficoltà speciale come 
le già indette elezioni euro
pee del 10 giugno. Ma sì sa
peva da mesi che ci sareb
bero state in quella data le 
elezioni comunitarie. E si sa
peva da mesi, che c'era il. ri: 
schio di elezioni politiche an
ticipate. Avrebbe dovuto scat
tare. dunque, da tempo, l'at
tenzione di uffici giuridici e 
tecnici per elaborare sia la 
ipotesi dell'abbinamento sia 
quella della separazione. In-
.vece no. Si scopre che non 
si sa che fare. Perchè? 
• Si dice: perché c'è . la 
opposizione dei quattro depu
tati radicali all'abbinamento. 
Quanta ipocrisia. Si dica in
vece: si è creata la situazio
ne che ha rèso arbitri di una 
decisione che riguarda 40 mi
lioni di cittadini quél grup
pétto radicale- Il quale grup
petto lavora secondo calcoli 
propri: c'è chi dice per ricat
tare il PSI e indurlo ad una 
squalificante alleanza eletto
rale, e chi dice per avere 
doppio spazio in TV. Ci sarà 
anche questo, ma ci deve es
sere anche dell'altro. Fa una 
certa impressione che il con
siglio dei ministri rinvìi la 
sua . seduta per consultar* 
Pannella. E più - ancora è 
istruttivo il fatto che la DC 
non abbia ancora detto la sua 
in modo chiaro (un capo ba
sista è per l'abbinamento, un 
capo fanfaniano è contro). 
E' evidente che la DC è com
battuta tra l'interesse a sepa
rare le elezioni politiche (con 
tutte quelle candidature clien-
telarì) e U rischio ài un iso
lamento da tutti quei partiti 
che sono invece per l'abbina-
mento. Quanto prezioso è, a 
questo punto, il digiunatore 
radicale! -

Due piccioni con una fava: 
Pannello si fa pubblicità, la 
DC può sperare nella sepa
razione delle votazioni senza 
assumerne la responsabilità. 
Questo scherzetto, tra l'altro, 
ci costerà 150 miliardi (bravo 
Pannella: quanti pasti per 
bambini . denutriti potresti 
comprare con questa cifra?). 
Son segni brutti, questi. Si 
semina qualunquismo, così, e 
sfiducia nei meccanismi de
mocratici. Poi vien fuori l'on. 
Piccoli a proporre una rifor
ma elettorale in senso mag
gioritario. 

L'esplosione di un capannone nella RFT 

nell'officina 
siciliani 

Quasi tutti provenienti da Castelbuono e imparentati tra loro - La settima 
vittima è un tedesco - Un operaio è gravissimo - In viaggio con i familiari 

VELBER (RFT) — L'ingresso delia piccola fabbrica semidistrutto dall'esplosione ch« ha ucciso gli emigrati siciliani 

Nella casa nuova 
ora sono 

• '-- • 

rimasti i 
Dalla economia della « manna » all'emigra
zione - Dell* Madonie fuggiti in migliaia 

-Da sinistra, i fratelli Vincenza a Lucie Bellino 

Dal nostro inviato 
CASTELBUONO, (Palermo) —' Storie di emigrati, tragedia di 
famiglie, dolore* rabbia e lutto di un intero paese aggrappato al
le prime brulle pendici delle Madonie, cento chilometri da Pa
lermo. Andando per Castelbuono. sparuti alberi di frassino sono 
il segno di una ricchezza ormai lontana,- fondata sulla econo
mia della tmanna». Castelbuono. e cosi anche Pollina. San 
Mauro Castelverde, comuni vicini, fino a parecchi anni fa se ne 
facevano un vanto di questa risorsa. Poi questa certezza è 
crollata, legata com'era ad un tenue filo: il lattice non serve 
piò: all'industria farmaceutica. L'impetuoso arrivo della chimi
ca ha preso il posto del prodotto naturale e il nuovo miraggio 
— per tutti — sono cosi divenuti i paesi del nord Europa: Ger
mania, Svizzera, Belgio, ma anche il triangolo Torino - Milano • 
Genova. Da Castelbuono partono a centinaia. I Bellino, nove 
figli più padre e madre, sono tra questi. Avviene ancor prima 
degli anni del miracolo economico del centro-sinistra, nel '58. 
Destinazione: Velbert, nella regione tedesca del Reno. 

Sergio Sergi 
(Segue in penultima) 

Dal nostro inviato 

DUSSELDORF — In volo, da 
Palermo a Dusseldorf, con i 
parenti degli operai uccisi dal
l'esplosione del laminatoio a 
Velbert, in Renania. Non tutti 
conoscono la dimensione della 
tragedia: sei morti subito, uno 
che non è. riuscito a soprav
vivere più di un giorno alle 
tremende ustioni riportate (è 
spirato ieri pomeriggio; era un 
giovane tedesco di 23 anni, si 
è saputo poi), un altro in fin 
di vita all'ospedale. La tre
menda notìzia è stata pieto
samente nascosta ai vecchi 
genitori delle vittime almeno 
durante il ' viaggio sull'aereo 
AZ 416 dell'Amalia. Sanno sol
tanto che c'è stata una di
sgrazia e che i loro figli sono 
rmasti feriti, e tuttavia sem
brano intuire il peggio e pre
pararsi a un incontro con la 
realtà ben più duro e defini
tivo. 

Giovarti e anziani, raggrup
pati vicini sull'aereo, per ac
cenni ripercorrono nella me
moria un intreccio di vicende 
familiari che hanno ' come 
punti di riferimento la Sici
lia e la Germania, la casa e 
l'emigrazione. Sono quasi tutti 
di Castelbuono, un paese sui 
monti delle Madonie, ad un 
centinaio di chilometri da Pa
lermo, e quasi tutti sono im
parentati tra loro, .come lo 
erano cinque détte vittime. 
' - Angelo Di Maggio, che ac
compagna la moglie Anna Bel
lino. ci raccomanda di non 
lasciar trapelare e con i vec
chi* la verità. Lui ta cono
sce. Sa che nella sciagura 
sono morti i fratelli Gioac
chino e Vincenzo Bellino, di 
29 e 25 anni, e sa che incerta 
— particolare ancora più 
drammatico — è la sorte di 
un terzo fratello. Lucio, di 
39 anni: è morto nello scop
pio? O all'ospedale? Solo ieri 
sera la polizia di Velbert ha 
comunicato, che è lui U ferito 
gravissimo trasportato in eli
cottero in una clinica specia
lizzata a Duisburg. Altre vit

time sono i fratelli Giuseppe 
e Pietro Occorso, di 25 e 23 
anni, anch'essi di Castelbuo
no: una loro sorella quattro 
anni fa aveva sposato Gioac
chino Bellino. E le altre, di 
questo tremendo bilancio, so
no Emanuele Mario Presti
pino. di 25 anni, emigrato in 
Germania da Sant'Angelo di 
Brolo, in provincia di Messi
na. figlio unico di un'anziana 
coppia di contadini, e Nicola 
Di Candia, 26 anni, di Man
fredonia. 

Sull'aereo le ̂ hostess distri
buiscono il vassoio del pósto, 
respinto dal gruppo dolente 
dei siciliani che'dalla-mezza
notte di mercoledì, quando so
no stati avvertiti, non hanno 
pace. « Questo è il consolo». 
commenta sottovoce uno di 
loro, un piccolo aiuto, una 
€ consolazione » che non può 
bastare. Anna Bellino piange, 
confortata da un'assistente 
di volo; piangono in quel mo
mento anche gli altri, quelli 
che sanno « tutto » e quelli 
ancora risparmiati. Ci sono 
Salvatore Occorsio'e la mo
glie Annamaria, genitori dei 
due ragazzi uccisi nella scia
gura; e Paolo Bellino, di 60 
anni, ' con la moglie Maria, 
insieme ai coniugi Failla, suo
ceri di uno dei loro figli, Lu
cio. Tutte le donne sono ve-

A. Matacchiera 
(Segue in penultima) 

Domani senza 
giornali 

ROMA — Domani non 
escono i giornali per lo 
sciopero di 24 ore dei 
giornalisti, nel quadra 
dell'azione per il rinnovo 
del contratto nazionale 
di categoria. " L ' U n i t i " 
tornerà in edicola do
menica. 

Ma continua la pressione sui vertici della Banca d'Italia 

Sarchielli scarcerato dopo 12 giorni 
ROMA — lì vicedirettore della Banca d'Italia, Mario Sar
chielli. ha ottenuto ieri la libertà provvisoria. Dopo una 
ingiustificata serie di rinvìi, il giudice Alibrandi ha» firmato 
il -provvedimento di scarcerazione ieri mattina. Sarcinelli. 
che era stato arrestato il 24 marzo scorso, ha lasciato il 
carcere di Regina Coeli alle 18.15 ed è stato subito accom
pagnato a casa. Intanto gli organi direttivi della Banca 
ditata hanno sospeso temporaneamente il vicedirettore 
dall'incarico: si tratta di un provvedimento «automatico». 
previsto dalla normativa bancaria quando un impiegato viene 
colpito da un mandato di cattura. A PAGINA t 

Le circostanze in coi è av-
venata l i scarcerazione di Ma
rio Sarcinelli non fanno che 
appesantire il «espello da cai 
è circondata I M I * la vicenda 
delle incriiuinszioni contro i 
dirìgenti della Banca d'Ita
l ia ; i l sospetto che dietro qee-
Ma vicenda si alia ^combatten
do una Milla di guerra per 
bande, falla di ricalli e di 
colpì di mano. Si è fallo pat
tare troppo tempo, i n tempo 
inginMÌfirato. dalla richieda 
della libertà provvisoria. Trop
pi giorni, quando già snhilo 
dopo l'arreno i l fragile argo

mento invocato, quello della 
misera cautelativa, appariva 
insostenibile e saperato. Si de
ve dunque pensare che le ra
gioni delia detenaioae siano 
state altre. E pcinciealmeaie 
•na , quella d ie del reato è 
apparsa chiara dai pia recenti 
atti degli inquirenti: ai dove
va tener dentro Sarcinellh per 
ottenere la eaa sospensióne 
dal servino e prolangere eeaì 
lo stato di incerteaaa e dì dì* 
sagio al vertice della Banca. 

E' soltanto l'attimo ' degli 
episodi sconcertanti che costel
lano ristraitorìa. Pia i l tem

po passa, piò la vera natura 
della battaglia «alenata con
tro i dirigenti di vìa Naziona
le viene in luce. E* una oscu
ra, spietata lotta dì potere. 
La saa posta è qualcosa che 
va bene al di là della sorte 
del rapporto sulle attività del 
Credilo industriale sardo. E 
le ri può capite semplicemen
te ricordando i capitoli del 
processo, quello vero, aperto 
da " iniziative scottanti della 
Banca d'Italia cóntro antichi 

"pilastri del sistema di corro
sione, clientelismo, illegalità 
erette dalla D C nei trent'anni 
trascorsi. Seno lo scandalo 
Sindone, lo scandalo llalcaa-
se, l'uso di centinaia e centi
naia di miliardi dei risparmia
tori per finantiare la DC, tue 
organizzazioni di massa cerne 
la CoTdirrtti, suoi grandi elet
tori come i fratelli Callagire-
ne. Sono i conti falli in tasca 
a un regime nel quale l'ero

gazione facile del pubblico de
naro ha incoraggialo le avven
tore industriali e i rapidi ar
ricchimenti, dando in cambio 
al paese i l dissesto ài interi 
settori economici, cerne la chi
mica. 

Allora gli scopi risultano 
chiari: in primo luogo, met
tere le mani sulla Banca d'Ita
lia, costringendo i enei dir i 
genti a dimettersi, e magari 
sostituendoli con dei personag
gi consenzienti, disposti a 
chiudere a doppia mandata gli 
armadi deve sono nascosti gli 
scheletri degli scandali di re
gime. Creare cosi le eendizie-
ni perché si allenti la stretta 
su determinate cosche indu
striali e speculative, e sì ri
mettano in circolazione senta 
remore certi interessi .econo
mici. I n nome dì quel e liberi
smo* che non ha pei messo di 
risolvere la crisi dei gruppi 
chimici, e costa ogni giorno 

miliardi al paese. Non impor
ta se gli stessi che - l'hanno 
teorizzato e lo teorizzano apro
no oggi la strada a una sorta 
di dirigismo giudiziario, per 
cui dovrebbe essere il magi
strato a fissare i margini del
l'iniziativa economica. 

E* guardando a questi retro
scena che molte cose di que
sta vicenda appaiono dunque 
più chiare. Forse da essi può 
venire anche una risposta al 
perché del silenzio ufficiale 
della DC, e al prolungalo si
lenzio de] presidente del Con
tiglio. . Certamente viene ana 
risposta a chi dubitava che col 
20 grugno sì fosse aperto ano 
«contri» aspro sul terreno del
la moralizzazione della vita 
pubblica, e che interessi po
lenti fossero stati toccati. Guai 
se qoesta genie spregiudicata 
che cerca la rivincila-4ton sarà 
punita ancora una volta dagli 
elettori. ~ 

con un coraggio da leone 
T E NOSTRE aspirazioni, 
^ nella vita, non sono 
ambiziose. Le diremmo an
zi modeste, ma, in com
penso, sincere; e una del
le più sentite t quella dt 
capire senza fatica gli ar
ticoli che il nostro collega, 
Mario Angius, con questo 
suo nome ingordo, pubbli
ca da buon democristiano 
sul *Popolo». La nostra re
gola (che riguarda soltan
to. sim ben chiaro, la prosa 
dei quotidiani) abbiamo 
deciso di definirla e prova 
deWautobus» ed t sempli
cissima: l'articolo del gior
nale va letto suirautObus, 
tra spintoni, sobbalzi, bru
schi arresti, imprecazioni. 
berciate e assordanti ru
mori. Se in questo infer
nale bailamme la com
prensione del pezzo pre
scelto vi riesce facile e, 
possibilmente, dilettevole, 
lo scritto va bene, se no 
lo si butta senza pietà o lo 
si conserva per le ferie. Oli 
articoli di Mario Angius 
noi li leggiamo di solito in 

'4fQ9fo, al mare, quando, 
probabilmente, li legga an
che lui. 

Ma nel suo * fondo» di 
ieri (appunto sul « Popo
lo») a nostro illustre e mi
sterioso collega ha scritto 
una frase che avremmo ca
pito anche in mezzo a una 
bufere, appollaiati su un 
parafulmine, e desideriamo 
riportarla: Essa si riferi
sce al nostro 15. Congres
so e suona (diciamo « suo
na» per chi non ha orec
chio) così: «La verità è 
che qualsiasi prospettiva 
strategica si propongano. 
i comunisti, essa ha sem
pre un obiettivo di potere 
e, attraverso questo potere, 
di costruzione di un mo
dello di società che nei 
suoi fondamenti non può 
dtacostarsi dalle tesi ea-
senaiati del marxismo-le
ninismo». Ora, a parte il 
fatto che abbiamo già spie
gato almeno centomila 
volte m che senso ed en
tro quali limiti seguita ad 
avere valore, per i comu
nisti, la tradizione, U re
taggio e Vinsegnamento 
marxista-leninista in que
sta società e in questo 
tempo, confessiamo che ci 
sentiamo toccati daOa con
statazione di Angius secon-

do la quale noi perseguia
mo obiettivi di potere. A 
quali obiettivi dovrebbe 
mirare un partito politico? 
E perché lo scrittore del 
« Popolo» vorrebbe che i 
comunisti si ispirassero 
aWesempio dei democri
stiani. che hanno sempre 
fuggito con orrore gli 
« obiettivi di potere », stan
do per trentanni al gover
no unicamente per spo
gliarsi di ogni potere e per 
esercitare la beneficenza, 

. in una smania di dare, dt 
dare, di dare, in una os
sessione di disinteresse e 
di disdegno dei beni ter
reni che li porterà prima 
o poi sugli altari (dove, se 
non stiamo attenti, sareb
bero capaci di portarsi via 
anche le pissidi e i para
menti)? 

Sapremo soltanto in ago
sto se Mario Angius sia 
uomo di pensiero; ma sap
piamo già fin da ora che 
è uomo d'un coraggio leo
nino. Dovrebbe stare in 
un giornale sonoro, per 
ruggire, naturalmente, non 
per scrivere. 

Metalmeccanici 

Centomila 
oggi 

a Napoli 
Più aspro 
lo scontro 

contrattuale 
ROMA — Dopo Milano, oggi 
gli operai in lotta per i con
tratti saranno a Napoli: i me
talmeccanici del sud in scio
pero e folte delegazioni dal 
nord (arriveranno con treni 
speciali); gli edili e i brac
cianti della Campania, i la
voratori di • tutta l'industria 
napoletana che lasceranno in 
mattinata le fabbriche. Due 
cortei attraverseranno la città. 
Secondo le previsioni che la 
F L M ha fatto in base a pull
man e treni già prenotati, 
saranno circa centomila. Da 
lunedì, poi, partiranno duri 
scioperi articolati, mentre per 
la fine del mese sono in pro
gramma tre giorni di presidio 
delle aziende. La battaglia 
contrattuale è ormai entrata 
nel vivo; anzi, siamo arrivati 
ad un momento di svolta: 
o si sbloccano le - trattative 
ancora impantanate su un 
terreno troppo ideologico, da 
<r guerra di religione a — se
condo una definizione sinda
cale — oppure la conflittuali
tà è destinata a crescere e as
sumere forme sempre più 
aspre e massicce. 

I l fronte imprenditoriale (la 
Confindustria, la Confagricol-
tura, meno l'Intersind anche 
se ancora non sì è differen
ziala . davvero) si è lanciato 
in una campagna sulla • liber
tà dell'impresa » che'ha pochi 
fondamenti economici (dato 
che l'intreccio tra Stato e mer
cato si è fatto sempre più 
stretto, non solo in Italia, 
ma in tutto il mondo capita
listico. Stati Uniti compresi), 
ma si pone almeno due obiet
tivi politici: rifiutare la pro
grammazione • ripristinare il 
pieno comando del capitali
sta. liquidando coVì dieci anni 
di lotte operaie. La « danza » 
è diretta dai grandi monopoli, 
ma i piccoli industriali do
vrebbero fornire la massa di 
manovra. Ecco così Carli « 
Agnelli invitarli a «non ca
larsi le brache ». ecco Um
berto Agnelli sferrare i l suo 
attacco durissimo al sindaca
to davanti agli imprenditori 
bresciani. Non lutti sono d'ac
cordo con questa impostazio
ne. Alcuni pensano che sìa 
meglio utilizzare in pieno la 
favorevole congiuntura eco
nomica e non esasperare " i 

' rapporti con i sindacati. Ma 
nessuno finora ha preso con
cretamente le distanze dalla 
offensiva confindustriale. 

Uno dei bersagli principali 
del padronato è la « prima 
parte dei contratti » che com
prende sia i diritti di infor
mazione sulle scelte di svi
luppo delle imprese, sia un* 
complessa manovra dì riduzio
ne dell'orario di lavoro per 
contenere gli effetti delle r i 
strutturazioni aziendali, «n-
mentando nello stesso tempo 
l'utilizzazione degli impianti. 
Le accuse sono le solite: si 
impongono nuovi vincoli alle 
imprese, si apre la strada alla 
conflittnalità permanente. 1 / 
online, dunque, è m resistere ». 

Così «tanno le cose. Ogni 
osservatore delle vicende sin
dacali conosce bene chi in 
tutti questi mesi ha irrigidito 
le posizioni, chi ha rotto le 
trattative con le confedera-
rionì sindacali sulla mobilità, 
chi pensa di utilizzare anche 
le elezioni per rinviare ì con
tralti ed esasperare il clima 
sociale. L'unico a far finta 
di non saperlo sembra ti Po
polo che ieri ha sferrato un 
duro attacco al sindacato e 
— manco a dirlo — ai comu
n a l i . 

L'organo della DC nel ten
tativo di cambiare le carte 
in tavola, sì schiera con Um
berto Agnelli,' «costretto a 
denunciare i l massimalismo 
dei sindacati, i quali sembra
no aver abbandonato la linea 
d«-lla ragionevolezza e cedono 
alle tentazioni più selvagge ». 

Siamo curiosi di sanerò co
me la mette adesso l'on. Ca
bra» il quale ha tentato pia 
volte, di accreditare l'imma
gine di una DC che ri fa ca
rico delle esigenze dei sin
dacati, apprezzando anche I 
tanto vhnperati « diritti di In
forniamone ». Per coprire que
sta scelta di campo, IT Po-
polo si lancia in un'elenoruìi-
«tiea puntala al P C I i l qaale 
m sta obiettivamente lavorando 
per appesantire le condì zioni 
dello «contro sociale "e di quel
lo politico». Non è cosi an
che «e no i , «MIMIMIuè , non 
consideriamo «n'accasa difen
dere le battaglie contrattuali. 

Ma la realtà e ben diversa. 

Stefano GngeUni 
(Segue in penultime), 


